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OCCUPATA DA 2 GIORNI LA TWA A ROMA 
Da due giorni nell'agenzia romana di via Barberini della 
TWA, la compagnia di volo americana, gli impiegati non 
sledono ai banchi per ricevere prenotazioni; all'interno degli 
uffici ci sono invece ventidue tra hostess e steward che 
hanno occupato la sede per protestare contro gli 85 licenzia

menti messi >n atto dalla direzione americana. La riduzione 
del personale rientra nel quadro dell'ampia ristrutturazione 
portata avanti dalle due compagnie di bandiera americane 
la TWA e la Pan American. Nella foto: I banchi della 
agenzia ricoperti di cartelli e striscioni 

Concluso a Napoli il secondo convegno nazionale del Movimento 

L'impegno nelle lotte democratiche 
dei «cristiani per il socialismo» 

Un documento approvalo dopo 4 giorni di animalo dibattilo • La crìtica al sistema di potere de nel Mezzogiorno 
Prese di posizione contro le manovre eversive - A fianco dei partiti della sinistra per il rinnovamento della scuola 

Nostro servizio 
NAPOLI. 4. 

H secondo convegno nazio
nale del Movimento cristiani 
per U socialismo, dopo quat
tro giorni di vivaci discussio
ni, si è concluso oggi con la 
approvazione di un documen
to che, in larga parte, cerca 
di superare alcune ambiguità 
che erano emerse nel corso 
del lavori circa la funzione 
dello stesso movimento nella 
società italiana. 

Premesso • che « lo scontro 
in atto nel paese ha portato 
all'acutizzarsi della crisi delle 
forze politiche che costituisco
no il puntello del potere capi
talistico jn Italia e quindi del

la DC », il Movimento cristia
ni per il socialismo ritiene che 
debba essere sviluppata una 
« lotta di massa, soprattutto 
nel meridione, al sistema di 
potere della DC colto pure nei 
suoi specifici intrecci con 11 
potere ecclesiastico ». 

Questo impegno diventa 
« prioritario » per quel cristia
ni che, dopo aver rifiutato lo 
integrismo e l'interclassismo, 
hanno scelto l'area socialista 
« proprio per le connessioni 
che la questione democristia
na ha con la questione catto
lica ». 

Viene, quindi, assunto anche 
l'impegno di analizzare più 
a fondo il perchè, storicamen
te, la Chiesa cattolica meri-

Una dichiarazione 
del compagno Alinovi 

H compagno Abdon Ali
novi, . membro della Dire
zione del PCI, che ha se
guito i lavori del convegno 
e Cristiani per il sociali
smo > ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

• e Si è trattato di un avve
nimento di notevole interesse 
per l'ampiezza della parteci
pazione, per l'impegno since
ro e profondo che i militanti 

"cristiani per il socialismo" 
hanno dimostrato in quattro 
giorni di fervide discussioni 
e di confronti. Esiste nel mon
do cattolico una componente 
viva e non effìmera che punta 
alla battaglia per il riscatto 
sociale e per il socialismo, 
come esigenza che scaturisce 
dall'interno stesso del mes
saggio evangelico. L'aver po
sto al centro di questa batta
glia e dell'impegno del mo
vimento la questione meridio
nale è stata una significativa 
testimonianza delle dolorose 
ripercussioni che la situazione 
della DC e della stessa Chie
sa nel Mezzogiorno ha nelle 

coscienze più sensibili e aper
te della cristianità contem
poranee. 

• « Direi che sotto questo 
aspetto si spiegano talune po
sizioni nei confronti della DC, 
vista soltanto sotto l'aspetto, 
certo ben evidente, di partito 
del potere e delle clientele. 
Quello che sfugge è che la 
DC è anche un partito che or
ganizza ed influenza masse di 
lavoratori che in esso politi
camente si riconoscono. Di 
qui accenti e toni in taluni in
terventi che appaiono sostan
zialmente mutuati dall'estre
mismo, soprattutto per ciò che 
riguarda il ruolo delle istitu
zioni e il problema del nesso 
inscindibile tra democrazia e 
socialismo. 

« Continueremo come comu
nisti il nostro dialogo con i 
militanti del movimento al di 
là del convegno perchè siamo 
convinti che nel fuoco stesso 
dell'esperienza politica-' — co
me il referendum ha dimostra
to — dovranno essere supera
ti punti di oscurità e posizioni 
infeconde ». 

L'accusato numero uno del delitto Lavorini 

Vangioni in carcere 
avvelenato dai funghi 

- - PISA, 4 ''' 
- E" fuori pericolo, ma l'ha vista brutta. Pietrino Vangioni 

è ora nell'infermeria della clinica del carcere Don Bosco di 
Pisa. Il capo del Fronte giovanile monarchico di Viareggio, 
Imputato per l'omicidio di Ermanno Lavorini è rimasto avve
lenato da un piatto di funghi che si era cucinato ieri sera 
•erso le 2030 in una cella del carcere pisano. Intossicato an
che un compagno di cella, Umberto Foschi, 25 anni, ricovera
to insieme al Vangioni nella clinica Don Bosco e dichiarati 
entrambi, dopo una energica lavanda gastrica, con prognosi 
favorevole. 

I funghi che hanno provocato l'avvelenamento del Van-
«ioni e del Foschi erano stati portati da alcuni parenti del
l'ex capo del Fronte monarchico, il quale ieri sera li aveva 
cucinati su un fornellino elettrico ne'Ja propria celia par 
l'ora di cena. Dopo il pranzo nessuno dei due detenuti ha 
accusato nulla; soltanto in nottata sono stati colti dai pri
mi dolori addominali che sono via via diventati sempre più 
violenti. Alle grida del Vangioni e del Foschi sono accorsi 
gli agenti di custodia che avvertivano subito il medico di 
guardia. 

Intanto è confermato che 11 processo per l'uccisione del 
piccolo Ermanno Lavorini, scomparso misteriosamente il 31 
gennaio 1969 e ritrovato 40 giorni dopo sepolto sotto la sab
bia della spiaggia della marina di Vecchlano inizlerà la mat-

. tina del 9 gennaio prossimo davanti ai giudici della Corte 
d'Assise di Pisa. Sul banco degli imputati slederanno Pietrino 
Vangioni in stato di arresto che avrà accanto Marco Baldis-
serl consigliere del Fronte, Rodolfo Della Latta, ex missino 
confluito nelle file monarchiche, entrambi a piede libero che 
dovranno rispondere di rapimento a scopo di estorsione, omi
cidio volontario e occultamento di cadavere. Mancherà An
drea Benedetti, che all'epoca del rapimento era minore de 

, fli anni 14. 

dionale ha svolto più che al
trove un ruolo frenante e « an
tagonista» nei confronti di 
tutte le lotte e i movimenti 
sviluppatisi nel Mezzogiorno 
negli ultimi decenni per dare 
la terra ai contadini e per lo 
sviluppo industriale e cultu
rale. A tale proposito, le testi
monianze date da don Marco 
Biscegle, parroco di Lavello, 
circa il praticare da parte di 
vescovi e preti del sud una 
religione non liberamente ma 
in simbiosi con la supersti
zione e la magia, sono state 
davvero toccanti per l'assem
blea. 

Il Movimento si propone an
che di approfondire il rappor
to tra fede e politica e in par
ticolare il problema riguardan
te la compatibilità della posi
zione dei credenti e del loro 
impegno nei partiti, nei movi
menti di ispirazione marxista. 
A questa problematica hanno 
datò un contributo interessan
te il filosofo salesiano Giulio 
Girardi e Raniero La Valle. 
Essi, da angolazioni diverse, 
hanno messo in guardia quei 
cattolici che per inseguire 
una sorta di socialismo eleva
to a mito, perdono di vista 
le urgenti battaglie per la di
fesa e lo sviluppo delle istitu
zioni democratiche come passo 
obbligato per la via al socia
lismo. Cosi, don Giovanni 
Franzoni ha sottolineato la 
importanza di far maturare 
e di sperimentare nelle comu
nità di base un modo nuovo 
di essere cristiani, al fine di 
operare un graduale cambia
mento di mentalità di tutto il 
mondo cattolico italiano nella 
direzione dello sviluppo demo
cratico e del socialismo. - • • 

Si può anzi dire che sono 
stati proprio Girardi, La Val
le e Franzoni a far recupera
re al convegno l'appòrto spe
cifico che gli operai, gli stu
denti, 1 lavoratori che si di
chiarano cristiani e socialisti 
devono dare, in collegamento 
con i grandi partiti della si
nistra italiana, alla battaglia 
per la democrazia e per il 
socialismo contro le manovre 
eversive. 

Il convegno ha inoltre, in
viato un telegramma di pro
testa al Papa contro la pros
sima visita in Vaticano di 
Kissinger e contro le sue re
centi dichiarazioni offensive 
per la sovranità italiana. 

Poiché il convegno ha di
chiarato «giornata di lutto na
zionale il 4 novembre » per i 
lavoratori morti in guerrra, 
!a presidenza del convegno ha 
dato lettura di alcuni messag
gi inviati da soldati di caser
me di Avellino, Salerno e Na
poli, i quali oltre a «solida
rizzare con i cristiani per il 
socialismo ». chiedono la « de
mocratizzazione dell'esercito 
italiano». -: * - -
<• Inoltre, il convegno, in po

lemica con gli otto referendum 
del Partito radicale, nel docu
mento afferma che problemi 
come « il Concordato, la libe
razione della donna ed altri 
connessi ai diritti civili, vanno 
affidati ad una crescita della 
coscienza di massa più che a 
competizioni elettorali su que
ste materie ». - - -

Il documento, infine, impe
gna i cristiani per il sociali
smo a partecipare alle lotte 
dei partiti di sinistra per « la 
democratizzazione del;a scuo
la » nel quadro dell'applicazio
ne dei decreti delegati. 

Circa il futuro del Movimen
to rimangono alcune incertez
ze, anche se è stato detto con 
chiarezza che va esclusa la 
eventualità di une nuova for
mazione politica cristiana. Ci 
si limita a dire che il Movi
mento vuole essere un punto 
di incontro per quel cristiani 
che, usciti dalla DC o dall'as
sociazionismo cattolico ufficia
le, vanno alla ricerca di una 
nuova collocazione - politica 
nell'arco della sinistra Ita
liana. « 

Àlceste Santini 

Legge inefficace? 

Una sentenza 
che scusa 
l'eccesso 

di velocità 
BOLOGNA, 4. 

Sorpresa e Interasse ha su
scitato la sentenza emessa 
dal pretore di Imola dottor 
Italo Cordlo il quale ha as
solto dall'accusa di eccesso 
di velocità l'Industriale-edito-
re di Cesena, Edo Lelll, sor
preso dalla polizia della stra
da mentre viaggiava a oltre 
170 chilometri all'ora alla 
guida della sua e Citroen-
Maseratl > lungo l'autostrada 
del mare Bologna-Canosa. Il 
pretore nella sentenza ha ac
colto la tesi dell'aw. Canna
rlo Majo, secondo II quale 

' l'atto amministrativo del mi
nistero del Lavori Pubblici, 
che modifica una legge del 
codice della strada, diretto 
alla generalità del cittadini 
e non « ad personam », non 
è stato pubblicato nelle for
me dovute (cartelli e segna
li). Viene cosi, secondo la 
tesi dell'avvocato accolta dal 
pretore, ad essere - inficiata 
l'efficacia giuridica dell'atto 
essendo rimasto incompleto 
il procedimento amministra
tivo previsto dalla legge. 

La sentenza poteva essere 
appellata, ma poiché i termi
ni per Interporre appello so
no già scaduti, è diventata 
operante. La polizia strada
le della regione continua ad 
elevare contravvenzioni a co
loro che oltrepassano 1 limi
ti di velocità: 100 chilometri 
all'ora per le statali e 120 
per le autostrade. Comunque 
sono già decine I ricorsi de
gli automobilisti basati sulla 
sentenza del pretore. 

Interessante convegno a Torino 

ARTIGIANI MECCANICI: 
«ABBIAMO IMPARATO LA 

LEZIONE DELLA CRISI> 
Affrontati i problemi del credito e quello della ristrutturazione 
delle grandi industrie - Previste manifestazioni a Milano e Napoli 

Dalla nostra redazione 
•TORINO, 4 

«Riconfermiamo qui le rl-
venddcaaioni dell'artigianato 
italiano di avviare un nuovo 
modello di sviluppo che privi
legi i consumi sociali su quel
li individuali e che avvil i 
processi di riforme struttura
li Indirizzandoli verso l'agri
coltura, lo sviluppo del Mez
zogiorno, la trasformazione 
del sistema di trasporti, la sa
nità, la casa». Nella sua re
lazione ail convegno sulla cri
si dell'auto e le prospettive 
dell'artigianato metalmeccani
co, 11 segretario nazionale del
la federazione italiana artigia
ni di questo settore, Renato 
Attardi, aveva svolto un am
pio esame della situazione eco
nomica italiana e internazio
nale verificando I riflessi che 
essa ha nell'artigianato in ge
nerale e specificamente noi 
gruppo metalmeccanico. 

«Gli artigiani metalmecca
nica — ha detto Attardi apren
do il convegno-dibattito te
nutosi nel salone dell'Isti
tuto bancario San Paolo — 
hanno tratto insegnamento 
dall'attuale crisi e non voglio
no essere soggetti passivi; es
si rivendicano una partecipa
zione diretta alle scelte, che 
deve vedere impegnate tutte 
le forze produttive, industrie 
motrici, piccola e media in
dustria, artigianato. - organiz
zazioni sindacali dei lavorato
ri dipendenti e tutte le com
ponenti sociali. In questo pro
cesso democratico si debbo
no inserire il Parlamento e 
le Regioni, per determinare 
una programmazione naziona
le e regionale sostenuta dal 

.pubblici poteri pur tenen
do presenti le compatibili au
tonomie». 

La categoria degli artigiani 
metalmeccanici ha gravi pro
blemi e il convegno li ha esa
minati formulando una serie 
precisa di richieste che il se
gretario nazionale ha sottoli
neato. «Sblocco del credito 
attuato selettivamente, con
trollo dei prezzi delle materie 
prime e dei semilavorati, una 
diversa funzione dell'industria 

di Stato e a Partecipazione sta
tale». Questa in sintesi la 
piattaforma sulla quale è og
gi mobilitato l'artigianato ita
liano. Su questi temi due ma
nifestazioni sono già convoca
te, indette dalla Confederazio
ne Nazionale dell'Artigianato: 
la prima il 20 novembre a 
Milano, la seconda il 4 dicem
bre a Napoli. 
' Ristrutturazione è la parola 

d'ordine delle grandi impre
se che di fatto, hanno guida
to in questi armi lo svilup
po distorto dell'Italia. La 
crisi — fatto reale — impone 
in realtà delle ristrutturazio
ni e li convegno ne ha di
battuto ampiamente. Lo ha 
fatto guardando avanti con 
ottica adeguata superando 
ogni angusta e inefficace di
mensione corporativa. E' sul
le rivendicaaioni accennate 
sul credito, sul controllo del 
prezzi, sulla funzione delle in
dustrie di Stato che debbono 
basarsi le - ristrutturazioni e 
le riconversioni. «Vogliamo 
produrre — è stato sottolinea
to — per lo sviluppo del tra
sporto pubblico, per ' lo svi
luppo dell'agricoltura, per la 
ripresa edilizia il che presup
pone anche un impegno ben 
maggiore nella ricerca scienti
fica e tecnologica». 

L'azienda artigiana per sua 
natura può convertirsi e ri
strutturarsi rapidamente. Ad 
alcune condizioni che il con
vegno ha ribadito. «Occorre 
avere orientamenti precisi, si 
debbono metter in moto tut
te le leve necessarie e tra 
queste: un credito accessibile 
e sufficiente, la realizzazione 
di insediamenti, l'accesso di
retto alle materie prime sen
za intermediazione, una di

versa funzione degli enti di 
Stato a Partecipazione stata
le per fornire prodotti di ba
se, con prospettive di forni
re attrezzature e macchine 
utensili con • forme di lea
sing, integrando cosi la scar
sità di credito agevolato arti
giano ». 

I principi Ispiratori della 
legge 860, con particolare ri
ferimento all'aumento delle di
mensioni di impresa, sono su
perati e 11 convegno ha chie
sto l'emanazione di una nuo
va legge quadro per l'artigia
nato 

Urgente è revisionare i pro
grammi delle aziende artigia
ne del settore metalmeccani
co, in relazione alle dimen
sioni attuali del mercato. Que
sta revisione però «non può 
esser eseguita a danno del

l'occupazione e delle attività 
indotte, deve esser concorda
ta». Per questo il convegno 
ha auspicato «un colloquio 
con 1 dirigenti delle Industrie 
automobilistiche e più parti
colarmente con quelli della 
FIAT» 

Fra gli interventi quello di 
Luciano Rossi per la Lega dei 
poteri e delle autonomie loca
li di Torino, quello di Sasso 
di Roma, di Corrado dell'ar
tigianato di Napoli e del tori
nese Chiari. Le conclusioni di 
questa giornata «che apre e 
non chiude un dibattito» so
no state tratte dal segreta
rio generale della Confedera
zione Nazionale Artigiani, on. 
Giachini. _ 

a. I. 

Don Agostino Coppola e l'Anonima sequestri 

Anche dalla cella 
parroco 
ordinò omicidio? 

Dal la nostra redazione 
PALERMO, 4 

Due omicidi — uno fallito 
e l'altro consumato — figu
rano da stamane nella lunga 
lista di reati attribuiti al 
« parroco della mafia », don 
Agostino Coppola, n i p o t e 
dell'omonimo gangster italo-
americano Frank «tre dita» 
che, insieme ai suoi fratelli 
Domenico e Gioacchino, co
stituiva la « base » palermi
tana della cosiddetta «Anoni
ma sequestri ». Il parroco 
avrebbe ordinato dalla cella 
dell'UccIardone, " dove è rin
chiuso dal luglio scorso — 
secondo un lungo rapporto 
dei carabinieri, che ha provo
cato oggi otto ordini di cattu
ra a caricò dei componenti 
della banda — l'esecuzione di 
un « confidente » degli inve
stigatori e un avvertimento 

E' morto 
il compagno 

Carlo Barbieri 
- PAVIA, 4 , 

E' morto improvvisamente nel 
pomeriggio di oggi, colpito da 
un attacco cardiaco, il compa
gno Carlo Barbieri, il glorioso 
comandante partigiano e Ciro ». 
Aveva 54. anni, si era iscritto 
al P d nel 1939 ed aveva com
battuto nelle formazioni parti
giane dell'oltrepò pavese. Carlo 
Barbieri era attualmente mem
bro della presidenza dell'ANPI 
provinciale e rappresentava il 
PCI nel consiglio di ammini-

' strazione del Monte di credito 
di Pavia. •••"•. 

':- e Ciro» fu uno degli organiz
zatori delle formazioni partigia
ne che si batterono sui monti 
Pavesi e divenne commissario 
politico della brigata « Crespi » 

Quando il compagno Luigi 
Longo chiese quindici uomini 
per eseguire l'ordine del CLNAI 
di prelevare e giustiziare a 
Dongo Mussolini e gii altri ge
rarchi. « Ciro » insieme a « Ric
cardo» (Mordini) venne desi
gnato al comando della squa
dra. 

Al profondo cordoglio di tutti 
gli antifascisti si unisce quello 
del nostro giornale e della Fe
derazione comunista pavese. I 
funerali avranno luogo merco
ledì alle ore 14 a ZavattareUo. 
mentre il feretro sarà tumulato 
a Montebello della Battaglia. 

a colpi di lupara nei confron- . 
ti di un pastore, sfrattato dal 
parroco dal suo pascolo, le 
cui proteste sarebbero all'ori
gine della fuga di notizie che 
portò alla scoperta del «rac
ket ». 

Secondo gli dnvestigatori, 
tre mafiosi avrebbero emesso 
fin dal luglio scorso una spie
tata sentenza di morte contro ' 
Angelo Sgrol, un camionista 
di 38 anni, il quale dopo es
sere riuscito a farla franca, 
uscendo illeso da un primo 
agguato, venne abbattuto a 
colpi di pistola e fucile cari- ; 
cato a lupara. 

Sgrol « sapeva troppo » sui : 

lauti proventi dei sequestri 
che erano andati a finire nel
le casse della potente fami
glia coppola. Anche nel rap
porto dei carabinieri .c 'è 
quanto basta per ritenere che 
proprio da lui provenisse la 
soffiata che mandò in galera 
il sacerdote e i suoi familiari, 
accusati di avere preso parte 
attiva ad almeno quattro ra
pimenti: quello • dell'impren
ditore palermitano Luciano 
Cessina e i sequestri avve
nuti al Nord Italia di Rossi 
di Monteiera, dell'industriale 
vigevanese Pietro Torielli e 
dell'imprenditore lodigiano 
Ernesto Baroni. 
- Il primo a mettere il naso 

negli affari del prete sareb
be stato un pastore di Giar-
dinello amico di Sgrol, Salva
tore Randazzo, affittuario di 
un feudo che il gangster ac
quistò con i soldi dei riscatti. 
Randazzo non voleva abban
donare il pascolo e aveva fat
to fuoco e fiamme alle pri
me avvisaglie di uno sfratto, 
cominciando cosi a fax circo
lare le prime inquietanti voci 
sulle illecite attività cui il 
Coppola, capoelettore de della 
zona, era dedito. <" 
. I militari affermano di non 
avere • mai ricevuto * confi
denze » da Randazzo. A que
sto punto entra probabilmen
te in gioco Sgroi, • -.:•.• '• 

A un mese dall'uccisione di 
Sgroi è la volta di Randazzo, 
che incappa in un agguato a 
Partinico, tesogli il 27 ottobre 
dagli stessi «killer» recluta
ti dal «clan» Coppola per la 
uccisione di Sgroi. Il pastore 
ferito si fece ricoverare al
l'ospedale, ma si chiuse in 
un rigido riserbo, buscandosi 
così una denuncia per favo
reggiamento. 

v. va. 

Critico rapporto del ministero della Ricerca 

Grandi quantità di energia 
sprecate da ENEL e imprese 

Impianti e sistemi tecnici arretrati nelle centrali - L'indagme sulle industrie verrebbe affidata alle aziende sfesse 

L'ENEL e le grandi indu
strie sono indicati fra i mag
giori responsabili dello spreco 
di potenziale energetico in
terno in un «primo rapporto 
sulla ricerca nel settore ener
getico» — che sarà seguito 
entro la fine del mese da un 
documento più dettagliato — 
approntato dai gruppi di la
voro del ministero della Ri
cerca. Si cita l'esempio del 
bacini idrici per usi a-
gricoli, potabili ed industria
li che possono dare an
che energia elettrica ma 
«questa tecnica non è però 
utilizzata in tutti i possibili 
casi anche perché si è rile
vato un mancato coordina
mento» fra le aziende acque-
dottisttche e l'ENEL. Un'altra 
perdita di energia dagli im
pianti esistenti si ha dalle 
centrali idroelettriche ENZL 
«perché anche in questo set
tore ci sono avanzamenti tec
nici non completamente ge

neralizzati nelle centrali del-
l'ENEL». Per quanto riguar
da le centrali a calore, sia 
alimentate ad olio che nuclea
ri, si osserva che «al giorno 
d'oggi vengono ancora pro
gettate per massimizzare la 
produzione di elettricità men
tre invece occorre passare ad 
una progettazione che tenga 
conto delle possibilità di uti
lizzare il vapore e le acque 
calde prodotte». 

Una centrale termoelettrica 
fornisce acqua calda, che vie
ne dispersa inquinando, suffi
ciente per riscaldare decine 
di ettari di coltivazioni in ser
ra oppure per gli usi di mi
gliaia di abitazioni. 

Ancora all'ENEL é rivolta 
la critica che «non si può 
non rilevare che la scarsa e 
nulla utilizzazione del carbone 
del Sulcls non trova una reale 
giustificazione in termini di 
tecnologie». In effetti ancora 
in queste settimane l'ENEL 

ha posto alla Regione Sarda, 
come condizione per utilizza
re il carbone, una clausola 
di garanzia del costo per le 
forniture. C'è da chiedersi 
quando mai l'ENEL abbia 
chiesto una simile clausola ai 
dirigenti delle compagnie pe
trolifere sue abituali for
nitrici.. 

Il «primo rapporto» ' solle
va poi l'esigenza «di recupe
rare energia in tutti i grandi 
impianti chimici e petrolchi
mici. In tali impianti, finora, 
non è stato posto l'accento 
sul risparmi energetici e si 
ha la tendenza a sprecare 
energia in quantità non tra
scurabili». Tuttavia il gover
no sembra disarmato persino 
nell'accertamento della situa
zione dato che si sarebbe de
ciso di «chiedere alle imprese 
che gestiscono grandi impian
ti di compiere un accurato 
esame degli eventuali spre
chi» anziché «volgere l'ac

certamento attraverso organi 
di ricerca indipendenti. Co 
munque, secondo le «leggi e 
conomlche» un mezzo per co 
stringere le imprese a rispar
miare energia sarebbe quello 
di far pagare loro il costo dei 
loro sprechi. 

Ma il governo Italiano, prò 
prio in questi mesi, ha deci 
so di fare esattamente l'op
posto: saranno le famiglie a 
pagare il chllovattora il dop 
pio del suo costo mentre le 
grandi imprese riceveranno 
ancora energia ad un prezzo 
inferiore alle spese di produ 
zione. Lo spreco viene inco 
raggiato. Ed In tal modo ri 
sultano Incoraggiati gli atteg 
giamcntl irresponsabili dei di
rigenti del l'ENEL che conti
nuano a dare la colpa della 
mancanza di energia al Co 
munì che si sono opposti, 
quando hanno potuto, a Istal
lazioni dannose alla salute e 
all'economia del territorio. 

ali9 Unita: 
I diversi modi 
di amministrare 
le nostre città 
Cara Unità, •'••>• * 

molto bene, di fronte a cit
tà che si sfasciano, aver ri
cordato con la serie di ampi 
servizi di Kino Marzullo co
sa è Bologna; forse, però, sa
rebbe opportuno fare qualche 
cosa ancora: ricordare che e-
sistono tante altre città — di 
minor fama e di minori di
mensioni di Bologna — che 
amministrate dalle forze popo
lari hanno saputo fare note
voli realizzazioni in ogni cam
po. Parlo con orgoglio di to-
scano, ma la mia non è una 
rivendicazione «di campani
le»: è una rivendicazione di 
Partito, nel senso che pro
gresso, stagnazione o regres
so dipendono dagli uomini e 
sì dà il caso che dove gli uo
mini sono comunisti si va a-
vanti. 

A. R. 
(S. Gimignano - Siena) 

Caro direttore, 
avete parlato di Bologna e 

delle sue realizzazioni: sareb
be altrettanto utile guardare 
il rovescio della medaglia, in
tendo dire che sarebbe bene 
illustrare cosa succede nelle 
città amministrate dalla De
mocrazia cristiana. L'afferma
zione che «sarebbe tanto fa
cile da risultare ingeneroso» 
è sterilmente «nobile»: de
nunciare e documentare quan
to accade non è mai ingene
roso, almeno in quanto diven
ta un contributo alla lotta di 
chi in quelle città vive. Pren
dete il caso di Roma che, ai 
suoi tanti disastri, aggiunge 
quello della crtst iglenico-sa-
nitaria denunciata dallo stes
so medico del Comune: non è 
«ingeneroso» infierirete uti
le persino per la salute dei 
romani per i quali sarebbe u-
tile sapere che questi rischi a 
Bologna o a Modena o a Reg
gio Emilia non si corrono non 
perchè lì l'aria è più salu
bre ma perchè lì gli ammi
nistratori pensano alte loro 
città. 

CLAUDIO BONOMINI 
(Roma) 

Un fascista 
pericoloso 
lasciato in libertà 
Caro direttore, 

sull'Unità di martedì 29 ot
tobre a pagina 5 viene comu
nicato che il fascista Cavalla
ro si è reso irreperibile dopo 
essere stato messo «graziosa
mente» in libertà provvisoria 
qualche settimana fa. Mi per
metto di informare quanti 
(magistrati, polizia, giornali
sti) si chiedono dove possa es
sere il teppista Cavallaro, che 
lo stesso ha rilasciato una in
tervista registrata in video ed 
audio e ritrasmessa come 
« primizia » • dalla <• TV della 
Svizzera italiana (primo pro
gramma) domenica 27 ottobre 
alle ore 22,52. Nel corso del
l'intervista il Cavallaro, de
pravato come i suoi non tan
to misteriosi padroni, • ha 
tranquillamente affermato che 
loro sono forti, che fino ad 
ora sono stati effettuati dei 
tentativi, dette «messe a pun
to» di quel «golpe» che av
verrà al momento opportuno 
perchè loro hanno forze fe
deli nell'Aeronautica, nell'E
sercito e nella Marina. Alla 
domanda se il «golpe» sarà 
cileno, cioè sanguinoso, il paz
zo Cavallaro ha risposto che 
se la «gente» e le «sinistre» 
capiranno i cadaveri saranno 
pochi, altrimenti... Ebbene, an
tifascisti, lettori, gente di 
buon senso, non viene spon
taneo di chiedersi perchè mai 
è stato messo in libertà un 
pazzo pericoloso a sé e agli 
altri? 

LETTERA FIRMATA 
• (Novara) 

' In effetti Cavallaro, che si 
era reso irreperibile, si è poi 
presentato al giudice Tambu
rino che lo ha interrogato a 
J>roposito di un'intervista ri
asciata dall'ex dirigente delia 

CISNAL di Padova ad un set
timanale. Resta da sapere se 
il magistrato ha avuto modo 
di vedere la trasmissione del
la TV svizzera e se intende 
interrogare il neofascista an
che su questo. 

Tra le riforme 
ci vuole anche 
quella del credito 
Caro direttore, 

ho letto il 20 ottobre sul
l'Unità il trafiletto «Interes
si del 14 per cento su depo
siti dei dipendenti bancari». 
Vorrei farti notare alcune co
se aggiuntive: 

1) Come sempre, le banche 
(e non i sindacati bancari, per 
lo meno quelli democratici) u-
sano nei confronti dei dipen
denti la politica del bastone. 
e della carota: gli «integrati
vi » procedono a rilento e fra 
mille difficoltà, perchè si 
chiedono miglioramenti nor
mativi e nuove assunzioni; 
i « facorini » economici son 
sempre pronti a farli, anche 
perchè chi, in fondo, se ne 
avvantaggia, sono sempre i di
rìgenti. 

2) Chi possiede cospicui de
positi pretenderà tassi più 
elevati. Questi stessi signori, 
per pagare meno tasse sono 
capaci di chiedere prestiti, ov
viamente a tassi inferiori a 
quelli dell'artigiano o del 
piccolo imprenditore, o del 
privato, che arrivano fino al 
20 per cento. 

3) Il piccolo risparmiatore, 
che spesso senza saperlo de
posita in banca del denaro 
che magari viene poi presta
to per la produzione di beni 
di lusso o per finanziare inu
tili importaziom, è quello che, 
come sempre, ci rimette: a lui 
ignaro, daranno (se sarà an
dato in banca a protestare o 
a minacciare) il 7-10 per cen
to. Ma se per caso ha costi
tuito il deposito un anno o 
due fa, ad vn tasso dell'uno 
o due per cento, normalmen
te la banca non ha provvedu-

: to ad elevarglielo automatica-
mente. Infatti, i tassi d'inte
resse vengono automaticamen
te abbassati, ma elevati solo 
a richiesta del cliente. ,-

4) Ecco perchè fra le ri
forme urgenti non è annove
rata mal quella del • credi-

; to: e pensare che buona par
te delle banche popolari, del
le Casse di risparmio, dei 
Monti di Pietà, delle Casse ru
rali, sono nate per proteggere 
i pìccoli proprietari, i lavo
ratori, le cooperative ecc. 

SANDRO BIAVASCHI 
(La Spezia) 

Una critica 
al marxismo 
da non avallare 

- Alla redazione dell'Unità., 
E' con viva sorpresa che ab

biamo trovato sull'Unità un 
avallo alla critica di Sir Karl 
Popper al marxismo come 
quello implicitamente conte
nuto nella recensione di L. Al
banese all'opera La società a-
perta e i suoi nemici. Anche 
chi abbia una superficiale co
noscenza degli scritti di Sir 
Karl sa bene che la sua cri
tica allo storicismo non la
scia spazio ad alcuna sofisti
ca distinzione tra materiali
smo dialettico b materialismo 
storico. Basterebbe una rapi
da scorsa al saggio Che cos'è 
la Dialettica? (ripubblicato in 
Congetture e confutazioni) per 
accorgersi che la separazione 
fra il «vero» materialismo 
di Marx e il materialismo dia
lettico frutto delle « degene
razioni » di Engels e Lenin 
viene utilizzata da Popper per 
portare ancora più a fondo 
il suo attacco a tutto il mar
xismo. Allora delle due l'una: 

. o si approva incondizionata
mente la «confutazione» che 
Sir Karl opera del marxismo 
(e allora si cessa coerente-

. mente di proclamarsi seguaci 
di Marx) o la si ritiene erra
ta, e allora se ne mettono in 
luce i punii deboli. Accettar-
la a metà non serve, come 
mostra il seguente passo trat
to da Congetture e confuta
zioni: «La concezione marxi
sta... è comprensibile soltan
to nell'ambito del presupposti 
storicistici del marxismo... Ma 
con l'eliminazione della dot
trina storicistica, la teoria del
la rivoluzione diviene del tut
to insostenibile». (Pag. 5S4 
ed. it.). Chi, espungendo il 
materialismo dialettico, riduce 
di fatto il marxismo a stori
cismo è servito. 

Invece di prendere a prete
sto la critica popperiano per 
scagliarsi contro il materiali
smo dialettico, si sarebbe po
tuto, restando più in tema, 

• vedere come in La società a-
; perta (.non diversamente che 
i in Congetture e confutazioni) 

Popper deformi la dottrina di 
Marx e di Engels e mettere 
altresì in luce le difficoltà in
site nella stessa metodologia 

'•: popperiana. Proprio, queste 
:-4 difficoltà hanno recentemente 
:.'• portato'non pochi popperiani, 

come per esempio Imre La-
katos (che certo non può es
sere accusato di simpatia per 
il materialismo dialettico) a 
riconoscere quanto meno un 

'• certo schematismo nella «con
futazione» del marxismo (co
me in altre confutazioni) di 
Sir Karl. 

Certo è triste constatare che 
quando ci si imbatte in un 
anticomunista intelligente qua
le Popper, per alcuni l'unica 
soluzione è accettarne in mo-

. do acritico gli argomenti, ma
gari mascherandosi dietro il 
richiamo formate «all'impian
to rigorosamente storico-logi
co del Capitale », ma accet
tando di fatto una concezione 
dimezzata del marxismo con
tro cui già metteva in guar~ 
dia il Lenin del Quaderni filo
sofici e di Stato e rivoluzio
ne. 

ENRICO BELLONE -
GIULIO GIORELLO 

SILVANO TAGLIAGAMBE 
(Milano) 

Con le tasse 
si deve colpire 
chi ha di più 
Cara Unità, 

non mi sembra giusto che, 
ogni volta che è necessario 
reperire soldi, si ricorra al 
solito automobilista, stangan
dolo con l'«una tantum», ol
tre al bollo. Se si deve crea
re una nuova tassa, si ricor
ra alla «patrimoniale», così 
come già avviene in Scandi
navia, in Germania e, fra po
co, in Inghilterra. Quindi 
niente di straordinario se do
vesse essere istituita anche da 
noi. Questa tassa colpisce il 
patrimonio che uno ha eredi
tato o che fui costituito ed è 
diretta, tanto per fare qual
che esempio, contro le casa 
date in affitto, contro la se
conda casa al mare o in cam
pagna, contro la tenuta di 
caccia, il panfilo, l'aereo per
sonale. la seconda auto, i qua
dri d'autore ecc. Sono convin
to che questa sia una tassa 
giusta, e quindi voi comuni
sti dovreste stimolare i socia
listi affinchè la propongano 
per la loro partecipazione al 
prossimo governo. 

Approfitto dell'occasione per 
avanzare ancora un'annotazio
ne. Sino ad ora la crisi e la 
inflazione • hanno colpito, e 
duramente, i risparmiatori in 
obbligazioni o azioni; i be
ni immobiliari hanno visto 
invece aumentare nel frattem
po il loro valore. Perchè non 
colpire allora questi? 

G. FURLAN 
(Milano) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Caridad RODRIGUEZ. Cai-
le Cuba n. 31815 • San Fabian 
y Navarro - Matanzas - Cuba 
(è una professoressa che stu
dia l'italiano e desidera corri
spondere per approfondire lo 
studio della lingua). 

Zsuzsa BOJTAR, Nyar u. 40 
- 7400 Kaposvar • Ungheria 
(è una studentessa liceale di 
16 anni che vuole corrispon
dere in francese e in russo). 
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